AREE NON SOGGETTE A TRASFORMAZIONE URBANISTICA

Ai sensi dell’Art. 10bis della LR. 12/2005, il PdR individua le aree non soggette a trasformazione urbanistica.
Dette aree sono inedificabili, ma la loro superficie pud contribuire a determinare I'edificabilita’ su altre aree
della stessa proprieta, secondo modalita, indici e parametri della zona agricola di cui al precedente Errore.
L'origine riferimento non €& stata trovata.

In base alle loro caratteristiche e/o collocazione sono suddivise come segue.

Aree agricole di salvaguardia dell’abitato

Si tratta di aree poste nelle immediate vicinanze dell’abitato consolidato, che il PGT individua come “filtro” fra
attivita differenti. Le aree di salvaguardia consentono altresi di prevenire trasformazioni (anche agricole) che
possano in qualche modo contrastare con i futuri sviluppi dell’abitato.

E’' ammesso solamente lo svolgimento dell’attivita’ agricola, con esclusione di qualsiasi edificazione ad
eccezione delle sole coperture stagionali. Dette attivita dovranno essere compatibili in termini di distanze e di
ogni altra disposizione di legge in materia (comprese le horme sanitarie), con la presenza di insediamenti
(residenziali o non) previsti dal PGT. In particolare si dovranno evitare spargimenti di biomasse, fitofarmaci e
pratiche di fertirrigazione, ad una distanza inferiore a 50 mt. dalle zone urbanizzate.

In queste aree non e' ammesso alcun tipo di edificazione. La relativa superficie e’ tuttavia computabile quale
zona agricola produttiva ai fini di determinare l'edificazione in altri ambiti Agricoli appartenenti alla stessa
proprieta.

Per gli edifici esistenti sono consentiti i seguenti interventi:

= intervento conservativo,

= ristrutturazione,

= modifiche interne per realizzare volumi tecnici,

= ampliamenti in misura non superiore al 20% della volumetria esistente.



